
COMITATO SCIENTIFICO:

• Andrea Imeroni
• Mariena Scassellati Galetti

DESTINATARI:

Dirigenti dei settori assistenziali, operatori socio 
sanitari domiciliari e di strutture tutelari, laureati 
in Scienze Motorie e tecnici del movimento, 
fi sioterapisti, volontari.

OBIETTIVI:

dar voce al corpo, corpo spesso “vacante”, 
riconquistare elementi di azione per “ritornare 
in vita” attraverso un corpo vivente, un corpo 
ritrovato, un corpo che parla in una casa che è 
azione. Promuovere una persona che è ancora 
corpo, il “suo” corpo.

MODALITÀ DI LAVORO:

confronto tra rifl essioni teoriche ed esperienze 
concrete.

        

presso

Via Valpellice 68/a - San Secondo di Pinerolo (TO)
tel. 0121 503125

L’Hotel Residence Villa Glicini**** (privo di barriere), si 
trova nelle immediate vicinanze dell’autostrada Torino-
Pinerolo proseguendo per 1 Km. sulla circonvallazione 
di Pinerolo.
Giunti a Torino proseguire per “Torino Autostrade” Tangenziale 
Sud. Uscita “Pinerolo Colle del Sestriere” seguire il raccordo.
Proseguire su autostrada Torino-Pinerolo fi no a fi ne autostrada.
Proseguire sulla circonvallazione di Pinerolo seguendo l’indicazio-
ne “Val Pellice”. Proseguire su Strada Valpellice per 1,5 Km. Alla 
rotonda proseguire dritto in direzione Bricherasio. 500 m. dopo la 
rotonda Hotel Residence Villa Glicini sulla destra.

2° CONVEGNO

nell’ambito della CONVENZIONE
con la PROVINCIA DI TORINO

ABITARE IL CORPO
NELLA PROPRIA CASA

venerdì 23 ottobre 2009 
ore 8,30 – 17

ABITARE IL CORPO
NELLA PROPRIA CASA

venerdì 23 ottobre 2009 
ore 8,30 – 17

ISCRIZIONE:

La partecipazione è gratuita;
è solo richiesto un contributo di 10 euro

per il pranzo.

Occorre dare l’adesione entro il 19 ottobre
(utilizzando il modulo di iscrizione,

da trasmettere a “La Bottega del Possibile” 
per fax 0121 953377

o per e-mail)

PER INFORMAZIONI:

Associazione “La Bottega del Possibile”
Viale Trento, 9 – 10066  Torre Pellice (TO)

Tel. e fax 0121/953377 – 0121/91632
e-mail  bottegadelpossibile@bottegadelpossibile.it

segreteria@bottegadelpossibile.it



PRESENTAZIONE:

il corpo, come la casa, è il fulcro delle nostre sicurez-
ze ma nel contempo, come la casa, può amplifi care 
le insicurezze. La casa, la sicura casa, il “domicilio” da 
cui nessuno desidera andarsene, non è che l’esten-
sione del corpo… del corpo in azione.
Che cos’è infatti l’esperienza se non una concatena-
zione di azioni signifi cative?
E quale valore può avere l’intervento o l’aiuto se non 
calato in un microcosmo, la casa, che non  avrebbe 
alcun signifi cato se non fosse vissuta?
L’intervento di aiuto che conquista dignità nel rispet-
to della domiciliarità, in un intero e in un intorno del-
la persona, non ha alcun signifi cato se non si pone 
come primo obiettivo di dare voce al corpo.
Ridare voce al quel corpo che ha modellato la casa 
rilancia un’azione la cui rinuncia invece è paradigma 
del rifi uto del mondo.
Annullare l’azione impone solitudine e rassegnazio-
ne e chi parla di cultura della domiciliarità non può 
trascurare questo aspetto fondamentale. Far ricon-
quistare elementi seppur minimi d’azione verso l’am-
biente è l’elemento basico del “ritornare in vita”: nes-
suna parola può sostituire il corpo.
Il corpo è parola così come la casa è azione!

Ascoltare diventa allora “abitare”:
ridare ascolto al corpo-casa.

Negli ultimi decenni del secolo scorso si è assistito al 
fi orire dell’assistenza domiciliare, spesso assistenza in-
corporea per i “senza corpo”!
L’ascolto deve essere anche fi nalizzato a verifi care la 
possibilità di “ritornare ad essere un corpo vivente”, e 
non un semplice ascoltatore del proprio e dell’altrui 
disagio.
Nell’assistenza “sempre uguale” deve trovar posto il 
tarlo del corpo ritrovato, che deve ritrovare ancora la 
voglia di essere protagonista dell’azione.
Il corpo con la sua azione potrebbe fungere da auto 
attivatore della persona a rischio, una persona che è 
ancora un corpo, il suo corpo.

PROGRAMMA - mattino

ore 8,30  accoglienza e registrazione dei partecipanti

ore 9  PERCHÉ QUESTO INCONTRO
  Mariena Scassellati Galetti
  Presidente de “La Bottega del  Possibile”

ore 9,20  LE NUOVE POLITICHE PER LA PREVENZIONE:
  CORPO E MOVIMENTO NELLA PROMOZIONE
  E MANTENIMENTO DELLA SALUTE
  Andrea Imeroni,
  Presidente “Uisperlagrandetà”, Torino
  autore di numerose pubblicazioni
  sul tema del movimento e del corpo

ore 10  L’AMBIENTE PROTESICO
  Antonio Guaita, geriatra,
  Direttore Fondazione Golgi-Cenci, 
  Abbiategrasso (MI)

ore 11  Intervallo

ore 11,30 GLI SPAZI DEL CORPO
  Guglielmo Giumelli, docente Sociologia  

Università Bicocca
  Direttore Scientifi co rivista Senectus, Milano

ore 12,15 Dibattito

ore 13  Intervallo per pranzo

PROGRAMMA - pomeriggio

ore 14 Ripresa dei lavori
  

 GLI UMANA STANZIALI:
 ABITANTI BIPEDI E MECCANICI
 ABITARE IL CORPO
 NEL PROPRIO TERRITORIO
 Gabriele Righetto,
 architetto partecipativo,
 Direttivo Associazione Italiana
 di Ecologia Umana,
 Laboratorio “Innovazione e territorio” 
 Dipartimento Sociologia,
 Università degli Studi di Padova

ore 15 Proiezione di alcuni video
 e discussione insieme,
 dopo ogni proiezione

ore 16,45 Conclusioni dei coordinatori

ore 17 Termine dei lavori

Coordinano:
 Andrea Imeroni
 e Mariena Scassellati


